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Una calma carica di tensione regna in Etiopia 

Addis Abeba: congetture 
sulla drammatica svolta 

Secondo fonti non ufficiali, i capi militari avrebbero tentato di evitare una rottura con 
il generale Andom ma sarebbero stati costretti ad agire dalla minaccia di un « colpo » 

ADDIS ABEBA. 25. 
Una calma mista a tensione 

e attesa per le prossime ini
ziative del governo militare 
regna oggi ad Addis Abeba, 
quarantotto ore dopo l'esecu
zione in massa dì sessanta c-
sponenti del vecchio regime, 
compresi alcuni alti ufficiali 
delle forze armate, dell'ex ca
po del governo provvisorio, 
gen. Aman Andom. Carri ai-
mati sono dislocati nei giardi
ni del vecchio palazzo impe
riale (Ghebi di Menelik se
condo) su una collina al cen
tro della città. Reparti milita
ri sorvegliano l'aeroporto in
ternazionale della capitale e 
numerose pattuglie circoiano 
un po' dovunque in città. 

I capi militari non hanno 
fornito particolari sugli avve
nimenti delle ultime ore, ad 
eccezione del comunicato dif
fuso ieri mattina sulle esecu
zioni. Le ambasciate straniere 
hanno invitato le rispettive 
comunità nazionali a non usci
re da Addis Abeba e a non 
circolare dopo il tramonto se 
non in casi di assoluta neces
sità. La vita lavorativa e com
merciale della città è stata 
oggi assolutamente normile. 
ma ovviamente, tutta l'atten
zione dei circoli politici hi 
volge al significato dei dram
matici avvenimenti e alle pro
spettive. 

Nel comunicato diramato Ie
ri in amarico e distribuito og
gi in una traduzione inglese, i 
fucilati sono divisi in quattro 
categorie, in base alle imputa
zioni. Nella prima figurano i 
due ex-primi ministri Aklilou 
Hapte Wold e Endalkatchew 
Makonnen e un gruppo di ari
stocratici. i più noti dei quali 
sono ras Asrate Kassa. ex-pre
sidente del Consiglio della co
rona. e ras Masfin Seleshi. Es
si erano accusati di abuso di 
potere, di aver tentato di 20-
vernare fomentando le riva
lità etniche e tribali ma so
prattutto di « aver ignorato la 
supremazia delle leggi del pae
se per soddisfare la loro in
cessante ricerca di ammassa
re quantità di denaro » e di 
aver « rubato alle masse an
che quel poco di sostentamen
to che esse riuscivano a raci
molare ». « I responsabili del 
vecchio regime hanno delibe
ratamente soppresso gli ap
pelli per cibo e acqua lancia
ti dalle popolazioni colpite 
dalla siccità » si legge nel do
cumento. Gli esponènti del re
gime del deposto imperatore 
Hailè Selassiè sono stati inol
tre riconosciuti colpevoli di 
« avere favorito il ricorso al-
l'a'.coolismo ed alla prostitu
zione da parte delle masse 
per scoraggiare ogni forma di 
pro^re^so e prolungare i loro 
giorni al potere ». Alcuni fun
zionari sono stati anche accu
sati di aver consegnato « do
cumenti sezreti etiopici a po
tenze straniere ». 

Nella seconda categoria fi
gurano gli ex-capi di sUto 
maagiore generale Abye Abe-
b? e Assefa Avene, l'ammira-
elio Iskander Desta, nipote di 
Hailè Selassiè ed ex-vice ca
po della marina, nonché una 
decina di generali: si tratta 
degli esoonenti militari più 
In vista del passato redime, ri
conosciuti colpevoli di «aver 
accresciuto le loro ricchezze 
personali invece di curarsi 
della situazione delle trup
pe ». 

Della terza categoria fanno 
parte tre capitani, un capora
le e un soldato semplice, im
putati di aver « cercato di por
tare il paese nella guerra ci
vile ». Nella quarta sono il ?e-
nerale Andom e altri due mi
litari, rei di aver « tentato di 
ostacolare il movimento popo
lare ». 

Naturalmente .è su questo 
ultimo sruDDo che si aupunta 
11 maggior interessa, dal mo
mento che la loro fucilazione 
s! pre.-enta come il tragico eoi-
lo<:o di una lacerazione in ce
no al movimento delle forze 
armate. 

Fonti attendibili hanno ri
ferito che Andom sarebbe mor
to sabato sera durante la bat
taglia avvenuta intorno al'a 
sua abitazione, che appare 
gravemente danneggiata da 
colpi di cannoncino anticar
ro e mortai, e non fucilato as
sieme agli altri all'interno del
le prigioni centrali. La zona 
delle prigioni, dove sabato so
no avvenute le esecuzioni, è 
ancora presidiata da militari. 

Fonti solitamente bene in
formate hanno riferito inol
tre che l'ex-capo del consiglio 
militare provvisorio avrebbe 
cercato di scavalcare l'organi
smo da lui presieduto e co
stituito da 120 membri (da sol
dato semplice a maggiore) p?r 
instaurare una specie di go
verno personale. 

GINEVRA, 20. 
Il principe ereditario d'Etio

pia. Asfa Wossen e i suoi fa
miliari sono partiti * sabato 
sborso, in aereo per la Gran 
Bretagna. Secondo un porta
voce del suo seguito, il prin
cipe si è recato in Gran Bre
tagna per sottoporsi a esami 
medici. 

Secondo altre fonti etioni-
che a Ginevra, il figlio dell'ex 
Imperatore Haiìè Se'.assiè vuo
le stare vicino al figlio, prin
cipe Zare Yakob. di 21 anni, 
che studia a Oxford. Sempre 
secondo le stesse fonti, è po
co probabile che il principe 
Asfa Wossen ritorni a Gine
vra in un prossimo futuro in 
quanto il lussuoso apparta
mento che egli Abitava nella 
città lemana è stato affittato 
ad un altro inquilino. Asfa 
Wossen. che ha 57 anni, subì 
lo scorso anno un attacco car
diaco che lo ha lasciato par
zialmente paralizzato. 

Recentemente, egli ha re
spinto l'invito a ritornare in 
Etiopia per assumere la suc-

ìione. 

ADDIS ABEBA — I militari pattugliano le strade della capitale etiopica 

Annunciata dal Movimento per la lotta contro la corruzione 

Una grande marcia anti - Thieu 
giovedì nel centro di Saigon 

Ventimila cattolici, studenti, lavoratori e reduci assisteranno a una messa 
e faranno una dimostrazione silenziosa davanti al palazzo presiden
ziale • Numerosi prigionieri assassinati durante un trasferimento per nave 

SAIGON, 25 
Il movimento anti-corru-

zione formato soprattutto da 
cattolici, ma nel quale sono 
presenti anche buddisti ha 
preannunciato una grande di
mostrazione per la « giustizia 
e la libertà» che avrà luogo 
giovedì prossimo nel centro 
di Saigon. 

Padre Dinh-Binh-Ding, vice 
presidente del Movimento, 
ha dato pubblicità a una let
tera da lui inviata al primo 
ministro Tran Thien Kiem, 
al comandante della regione 
militare della capitale e al
tri alti esponenti politici del 
Vietnam del sud. Copie del
la lettera sono state inviate 
pure ai giornalisti. 

Padre Dinh dice che da 10 
mila a 20 mila cattolici, stu
denti, lavoratori, e reduci in
validi. si riuniranno per una 
messa in una chiesa cattoli
ca suburbana e marceranno 
quindi pacificamente attra
verso il centro della città, so
stando in muta dimostrazio
ne davanti a vari edifici go
vernativi. incluso il palazzo 
presidenziale. • -

Questa marcia anti Thieu 
coinciderà con l'apertura del 
procedimento penale contro 
tre giornali della capitale 
accusati di avere pubblicato 

articoli contrari al governo 
e al presidente 
- Si è intanto avuto notizia 
di un nuovo feroce delitto 
compiuto dalla polizia del 
dittatore. In seguito ad un 
ammutinamento, sono stati 
uccisi diversi detenuti l qua
li si trovavano a bordo di 
una nave diretta da Saigon 
all'isola di Con Son, dove 
esiste un penitenziario. I de
tenuti, tutti incatenati, era
no 600, dei quali un centinaio 
politici, alcuni di essi, men
tre la nave faceva sosta nel 
porto petrolifero di Nha Be, 
erano riusciti a liberarsi dal
le catene tentando di fuggi
re. I poliziotti aprirono il 
fuoco, provocando una stra
ge. Un portavoce ha cercato 
di attenuare la gravità del 
fatto dichiarando che si era 
trattato di un episodio di 
«modesta entità». 

Delegazione del PCI 

ospite della SED 
• E' partita per la Repubblica 
Democratica Tedesca ospite 
del CC della SED una delega
zione del CC del PCI per lo 
studio sulla produzione di ma
teriali e standards edilizi gui
data dal compagno Antonio 
Papalia, membro del CC e se
gretario della Federazione di 
Padova e composta da Alberto 
Todros del CC. Ivan Cicconi 
di Fermo, Spartaco Beragnoli 
di Pistoia, Amleto Casadio dì 
Ravenna, Armando Bifulco di 
Napoli, Enrico Fattinnanzi di 
Roma. 

Dimostrazioni 
di studenti 
ad Atene 

ATENE, 25 
Una dimostrazione di mol

te migliaia di persone si è 
svolta nella capitale greca 
per ricordare l'anniversario 
delle manifestazioni degli 
studenti di Atene, ferocemen
te stroncate dalla polizia e 
dalle truppe un anno fa. Al
la dimostrazione hanno preso 
parte giovani rappresentanti 
delle organizzazioni di sini
stra. 

Riunitisi all'istituto Politec
nico, i dimostranti hanno 
percorso le vie della città 
recando cartelli con gli slo-
gans: « Uscire dalla NATO 
per sempre », « V:a le basi 
militari dalla Grecia », « La 
giunta al giudizio del popo
lo ». I dimostranti hanno 
ch:esto che gli ex dirigenti 
della giunta militare, con Pa-
padopou.os in testa, respon- 1 
sab.li dell'uccisione degli stu- • 
denti, siano giudicati severa- I 
mente. 

Ripario per l'Ungheria! 
il compagno j 
Imre Kovacs ; 

E' ripartito da Roma dopj j 
una serie di conferenze in di- . 
verse città d'Italia sulla agri
coltura ungherese e la poli
tica agraria del . P.O.S.U.. il 
compagno Imre Kovacs re
sponsabile deila Sezione Eco
nomica del CC del P.O.S.U. 

Il compagno Kovacs, nella 
sede del Comitato Centrale sì 
è pure incontrato col vice re
sponsabile della Sezione Agra
ria del PCI compagno Luigi 
Conte del CC, con il compa
gno Rodolfo Mechinl del CC 
e con compagni della Sezione 
Esteri e del Ccspe. , 

Il premier nipponico travolto dagli scandali 

Tanaka si dimette 
Continua la lotta 
per la successione 

Fukuda e Ohira i principali pretendenti sostenuti da 
due gruppi di banche e società - I comunisti esigono 

che sia fatta luce sugli illeciti arricchimenti ' 

TOKIO, 25 
Travolto dagli scandali, il 

premier giapponese Tanaka 
si dimetterà ufficialmente do
mani mattina, informando 
della sua decisione i quattro 
più alti rappresentanti del 
suo partito, il liberal-demo-
cratico (o conservatore). In 
una lettera, che sarà conse
gnata al vicepresidente del 
partito Shiina. Tanaka attri
buirà il suo ritiro alla «estre
ma fatica fisica e mentale» 
ed alla volontà di non pro
lungare lo stato d'incertezza 
in cui il Giappone si trova 
in seguito alle rivelazioni su
gli illeciti arricchimenti del 
primo ministro stesso. 

II Partito liberal-democra-
tico (che è l'espressione poli
tica della grande borghesia) 
non ha ancora scelto un suc
cessore, anzi non ha ancora 
nemmeno deciso se la nomina 
debba essere fatta attraverso 
negoziati segreti fra le varie 
correnti, o attraverso un'ele
zione a cui dovrebbero par
tecipare i più alti esponenti 
del partito e I parlamentari 
liberal-democratici. 

I candidati più probabili al
la successione sono Miki, Fu
kuda, Ohira e Nakasone. 

Noi mondo d-M grandi af
fari, i più ben visti sono 
Fukuda e Ohira. Il primo 
è appoggiato dai presidenti 
della Tokio Gas, della Fuji 
Bank, della Sumitomo Che
mical e della Tokio Electric 
Power. Ohira è sostenuto dai 
presidenti della Japan Air 
Lines, della Camera di com
mercio e industria e da un 
sindacato di quadri, la Fede
razione degli Impiegati. 

I contrasti in seno al par
tito e alla borghesia riflet
tono anche 1 contrasti In ma
teria di politica economica, 

fra fautori di una linea dra
sticamente deflazionistica, che 
provocherebbe disoccupazione 
e quindi più aspre lotte so
ciali, e di una linea che ren
da meno rigida la stretta cre
ditizia. Il Giappone, come si 
sa. è uno dei paesi più col
piti dai fenomeni recessivi e 
dalla crisi energetica. -

Le dimissioni di Tanaka 
(che è uno degli uomini più 

i ricchi del Giappone) non con
cluderanno la sua vicenda. Il 
deputato comunista Zenmei 
Matsumoto ha annunciato che 
il suo partito intende interro
gare Tanaka sulle fonti del
la sua ricchezza anche dopo 
le dimissioni. Il deputato ha 
aggiunto che almeno in nove 
diverse occasioni Tanaka ha 
fatto affari illeciti con uno 
dei suoi principali collabora
tori, il multimilionario Kenji 
Osano. 
Come si sa. Tanaka è accu

sato di aver comprato e ven
duto a se stesso e al suo 
amico Osano) terreni del pub
blico demanio, di aver ille
galmente consentito ad Osano 
di esportare ingenti somme 
in dollari per acquistare un 
complesso alberghiero nelle 
Hawaii, e perfino di aver 
fatto uccidere due persone 
che erano - al corrente dei 
suoi loschi traffici. Osano, che 
controlla 8H società, fra cui 
la Japan Air Lines, il famoso 
Imperiai Hotel e la Saltama 
Bank, ha realizzato — per 
esempio — un guadagno dì 
sei miliardi acquistando sot
to costo, grazie all'aiuto di 
Tanaka, un terreno adiacente 
all'ambasciata USA. Anche 
una presunta amante di Ta
naka, Kazuko Tsuji, si sareb
be arricchita con speculazio
ni sulle aree. 

Difficile preparazione del vertice di dicembre 

Nella CEE resta 
il disaccordo su quasi 

tutti i problemi 
* „ t ; i - i 

Londra contraria a decisioni impegnative che pregiudichino il futuro refe
rendum - Bonn ostacola la creazione del fondo per le regioni sottosviluppate 

BRUXELLES, 25 
Una nebbia sempre più fit

ta avvolge le prospettive del 
prossimo vertice dei capi di 
stato 0 di governo della CEE 
in programma per il 9 e 10 
dicembre a Parigi. Nel
l'odierna riunione di Palaz
zo Carlo Magno i nove mi
nistri degli Esteri della Co
munità — riuniti per mettere 
a punto i testi da sottoporre 
al vertice — hanno dovuto 
ancora una volta constatare 
die il disaccordo, su quasi 
tutti i temi in discussione, 
regna sovrano. I ministri do
vevano esaminare in parti
colare i problemi cosiddetti 
di 1 sostanza »: politica re
gionale, sociale, energetica, 
unione economica e moneta
ria. 

Lunedì scorso, a Parigi, i 
« nove » avevano sostanzial
mente concluso il dibattito 
sui progetti di riforma delle 
istituzioni CEE: in pratica 
pra stato deciso di non ri
formare un bel nulla, ma di 
ronvocare più frequentemen
te riunioni dei capi di stato 
o di governo. Analoga sorte 
si profila anche per i temi 
« concreti ». ragion per cui 
alcune delegazioni mettono 
nuovamente in dubbio l'op
portunità di convocare il ver
tice. 

Sempre più chiara appare 
In volontà britannica di ot
tenere un vertice che non 
prenda decisioni, ma si limi
ti ad uno scambio di idee non 
impegnativo. Il governo di 
landra non vuole pregiudica
re con scelte significative il 
risultato del futuro referen
dum sull'adesione della Gran 
Bretagna alla CEE e il rine
goziato sulle condizioni di a-
desìone. 

TI rappresentante inglese 
ha chiesto oggi che il docu
mento preparatorio del verti
ce venga sostituito con un 
elenco di problemi, lasciando 
il più ampio margine di deci
sione ai capi di stato o di go
verno. Così, un vertice che 
doveva essere contraddistinto 
rispetto ai precedenti da una 
minuziosa preparazione si av
via a diventare l'ennesima di
chiarazione di buone intenzio
ni sul futuro della costruzio
ne europea. 

D'altro canto Gensclier, il 
ministro degli Esteri della 
Germania ' federale, ha colto 
al volo l'occasione offertagli 
dal suo collega britannico per 
evitare un impegno preciso 
in materia di costituzione del 
fondo regionale europeo e di 
politica sociale. Il ministro 
tedesco ha sostenuto che il 
vertice « non è una riunione 
di notai, nella quale i capi 
di stato o di governo si limi
tino a ratificare decisioni pre
se in precedenza » e che. 
quindi, ci si poteva acconten
tare di formulazioni generi
che «. provvisorie su alcuni 
temi. 

Il principale dossier (prin
cipale soprattutto per il no
stro paese) discusso oggi è 
quello riguardante la creazio
ne del fondo regionale euro
peo per le regioni e sottosvi
luppate ». Esistono due pro
poste. L'una, della Commis
sione CEE. prevede la costi
tuzione immediata del fondo, 
dotato di 1,4 miliardi di dolla
ri per tre anni e a favore 
soprattutto delle regioni po
vere di Italia, Irlanda e Gran 
Bretagna. La seconda, avan
zata alcuni giorni fa dal pri
mo ministro francese Chirac, 
prevede l'utilizzazione parzia
le ma immediata del fondo a 
favore di Italia e Irlanda, cui 
dovrebbero aggiungersi solo 
in seguilo la Gran Bretagna 
e la stessa Francia. Natural
mente Londra non vede di 
buon occhio quest'ultima pro
posta che aumenterebbe, sen
za contropartita, i suoi con
tributi alla Comunità, già giu
dicati troppo elevati. 

Il governo italiano, rap
presentato dal neo ministro 
degli Esteri Rumor, è favore
vole alla proposta della Com
missione ed ha chiesto anche 
oggi che il vertice si impe
gni affinché il fondo entri in 
funzione per l'inizio dell'an
no prossimo. La posizione 
italiana non è comunque mol
to chiara: la costituzione del 
Fondo non è stata infatti po
sta come questione pregiudi
ziale all'accordo sul vertice. 
come sembrava nelle scorse 
settimane. Le principali resi
stenze alla costituzione del 
fondo rimangono comunque 
quelle di Bonn: anche oggi 
Genscher ha chiesto che una 
eventuale decisione a questo 
proposito venga inserita in un 
più ampio programma di lot
ta all'inflazione e di coordi
namento delle politiche eco
nomiche e monetarie dei pae
si membri. Ma è chiaro che 
un accordo preciso su un te
ma cosi complesso ed arti
colato è assai più difficile 
da raggiungersi di una de
cisione limitata al tema re
gionale. 

In una clinica di New York 

È MORTO U THANT 
L'ex Segretario generale delle Nazioni Unite ave
va 65 anni — Era affetto da un male incurabile 

NEW YORK. 25 
L'ex segretario generale del-

l'ONU, U Thant, è morto. 
Aveva 65 anni. 

Il decesso è avvenuto poco 
prima delle 20 (ora italiana) 
in una clinica di New York 
dove U Thant era stato rico
verato venerdì scorso, soffe
rente di cancro, da tempo. Il 
tumore lo aveva colpito ad 
una guancia e circa tredici 
mesi fa era stato sottoposto 
per la prima volta ad un in
tervento chirurgico. Successi
vamente era stato operato a'.-
tre volte. 

Secondo quanto annuncia
to dai medici curanti, la mor
te è intervenuta in seguito a 
complicazioni nel decorso del
la polmonite che lo aveva col
pito nei giorni scorsi e per 
la quale era stato ricoverato; 
complicazioni cui il fisico dì 
U Thant, già duramente pro
vato dal cancro, non ha resi
stito. 

Nato a Pantanaw. in Birma
nia, • il 22 gennaio 1909. U 
Thant apparteneva ad una fa
miglia di proprietari terrieri. 
Aveva studiato a Rangoon ed 
era stato preside della scuola 
superiore di Pantanaw a par
tire dal 1931. Dopo essere en
trato a far parte del servizio 
diplomatico birmano. U Thant 
divenne delegato del suo pae
se alle Nazioni Unite e ven
ne designato facente funzio
ne di segretario generale del-
l'ONU dopo la morte di Ham-
marskjoeld. nel 1961. Un anno 
dopo venne nominato all'una
nimità segretario generale ef
fettivo. Al termine iel primo 
mandato quinquennale venne 
rieletto, e si ritirò a vita pri
vata, a conclusione del suo 
secondo mandato, il 31 dicem
bre 1971. 
- Di religione buddista, U 

Thant era profondamente im
pregnato della filosofìa di que
sta religione, che ha orienta
to anche la sua vita privata 
e pubblica, le sue convinzioni 

politiche, la sua azione e le 
sue posizioni quale segreta
rio generale dell'ONU per ol
tre 10 anni. 

Egli considerava che il suo 
ruolo dovesse essere la dife
sa della pace e il raggiungi
mento di più alti livelli di 
vita per tutte le nazioni. 

Al momento di rassegnare 
le dimissioni nel 1971, quan
do fu sostituito dall'attuale 
segretario generale Kurt Wal-
dheim. U Thant era già molto 
malato. L'onere della respon
sabilità dei problemi mondia
li sopportato per quasi un de
cennio, gli aveva provocato un 
collasso fisico sei mesi prima. 
I medici lo avevano trovato 
esaurito e gh avevano racco
mandato un lungo riposo. 

Successivamente dovette, co
me abbiamo detto, essere ri
coverato frequentemente e 
sottoposto ad interventi chi
rurgici per l'insorgere del can
cro. Nonostante il male stava 
lavorando alla stesura delle 
sue memorie. Lascia moglie e 
una figlia sposata. 

Dopo la strage di Birmingham 

Il governo britannico 
annuncia severe 

misure anti-terrorismo 
L'IRA messa nell'illegalità - Multe e carcere per chi so
stiene e finanzia l'organizzazione - Una decina di feriti 
in tre attentati a Londra - Due persone uccise a Belfast 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 25 

Il rafforzamento dell'appara
to repressivo nella lotta con
tro € il terrorismo dell'IRA ». 
è stato annunciato oggi dal mi
nistro degli Interni, il laburi
sta Roy Jenkins. alla Camera 
dei Comuni che ha preso atto 
delle e misure più draconiane 
adottate dalla Gran Bretagna 
in tempo di pace » ritenendole 
giustificate dall'attuale situa
zione. Una legge speciale ver
rà presentata al parlamento 
dopodomani e sarà approvata 
il giorno stesso. Da giovedì 'a 
polizia sarà annata dei nuovi 
poteri che comprendono: fa
coltà di arresto senza manda
to di cattura: estensione del 
fermo fino a una settimana e 
oltre, capacità di rifiutare l'in
gresso degli indesiderabili e 
di espellerli; e di sottoporre a 
più stretto controllo il movi
mento di COM; e persone nei 
porti e aeroporti. Poco dopo che 
il ministro aveva finito di par
lare. tre bombe sono state fatte 
esplodere in tre diversi punti 
di Londra (Piccadilly Circus. 
King's Cross e Victoria). Una 
decina di persone sono rimaste 
ferite. Gli ordigni erano stati 
collocati in cassette delle lettere. 

L'IRA è stata formalmente 
messa nell'illegalità* .sono proi
bite le divise e le bandiere che 
rappresentano o si richiamano 
all'organizzazione repubblica
na. così come i cartelli con slo-
gans di sostegno (il clic signi
fica divieto delle manifesta
zioni d: solidarietà con gli ir
landesi). Chiunque aiuti finan
ziariamente o con qualunque 
altro mezzo il niovimento re 
pubblicano, è punibile da un 
minimo di 600 000 lire di mul
ta e sci mesi di carcere fino 
a un massimo di cinque an
ni e multe illimitate. I* pena
lità si riferiscono anche a qua
lunque altra oiganlzzazionc di 
cui può essere sosptttato il 
collegamento col terrorismo. 

L'insieme delle misure an
nunciate oggi dà praticamen
te carta bianca alla polizia sul 
terreno del « mantenimento 
dell'ordine » liquidando di col
po molte delle garanzie indivi
duali sul terreno dei diritti ci
vili. 

Il Consiglio nazionale per le 
libertà civili ha comunque 
espresso dubbi e disapprovazio
ne per il modo in cui è stato 
convalidato l'arbitrio della po
lizia nel trattenere a tempo In
determinato presso 1 commis

sariati gli indiziati senza che 
questi possano mettersi in con
tatto con i loro rappresentanti 
legali. Ma l'ondata emotiva su
scitata dall'orrendo eccidio di 
Birmingham ha travolto ogni 
esitazione, ha soffocato qualun
que protesta, ha fatto dimenti
care anche le circostanze tut-
t'altro che chiare delle due 
esplosioni che hanno provocato 
19 morti. 

L'IRA ha tardivamente ne
gato di avere dato l'ordine del
l'attentato. Un'organizzazione 
repubblicana in Gran Breta
gna, la e Famiglia irlandese >, 
ha emesso un comunicato che 
condanna decisamente le • due 
bombe come « opera di crimi
nali fascisti intenzionati a sof
fiare sulle fiamme del settari
smo religioso in Irlanda e a 
spargere l'incendio anche in 
Inghilterra ». - II documento 
continua dicendo che le leggi 
eccezionali annunciate oggi 
« verranno dirette anche con
tro tutti i settori della classe 
operaia e del movimento labu
rista ». La e Famiglia irlande
se » (una di quelle organizza
zioni che verranno colpite dal 
divieto) fa appello al movimen
to laburista perchè voglia op
porsi e alla introduzione di leg
gi repressive solo nominal
mente intese contro i repub
blicani ». 

Anche altre organizzazioni. 
come l'Associazione democrati
ca Connoìly. hanno invitato il 
congresso del Partito laburi
sta (che si apre mercoledì) e 
i sindacati a lottare uniti per 
ottenere le riforme democrati
che di cui il Xord Irlanda ha 
bisogno: l'unica via d'uscita 
da un conflitto che. come si 
vede, sta ora avvelenando an
che la vita politica inglese. 

Frattando a Birm.neham so 
no stati portati davanti al tri
bunale i cinque uomini arre
stati venerdì scorso: il pubbli
co non era stato ammesso alla 
seduta, la sala era presidiata 
da 50 poliziotti, a uno a uno 
gli irlandesi sono stati formal
mente incriminati — secondo la 
prassi britannica — per l'assas
sinio della prima delle 1!) vit
time giovedì. 

A Belfast in serata due uo
mini sono stati uccisi e un terzo 
è rimasto ferito. Gli attentati 
sono avvenuti in punti diversi 
della città. Una delle vittime è 
stata abbattuta da una raffica 
di mitra, l'altra da colpi di pi
stola. Entrambi erano prote
stanti. 

Antonio Bronda 

Pressioni di destra 
(Dalla prima pagina) 

dreottl tocca l'aspetto forse 
più urgente e delicato della 
azione di governo, la necessi
tà di una coerente azione an
tifascista e di misure conerò-
te che portino alla luce la 
verità sul complotti eversivi e 
sulle stragi. Non è un miste
ro per nessuno che tutte le 
pressioni dì destra, da quelle 
dei caporioni neofascisti a 
quelle di alcuni personaggi 
dell'ala oltranzista del PSDI, 
andavano appunto nel senso 
di bloccare alcuni accenni di 
novità che si erano manife
stati. Il ministro degli Inter
ni del precedente governo, al 
loro occhi, aveva il grave tor
to di avere detto una elemen
tare verità, e cioè che ì dise
gni eversivi avevano un Indu
bitabile carattere fascista. Nei 
suol confronti sì era quindi 
levato il clamore del partigia
ni delle «teorie» che avevano 
sempre teso — parlando di 
«opposti estremismi» — a dare 
in definitiva una giustificazio
ne ai rigurgiti fascisti. 

Molto grave è il fatto che 
la segreteria de e la delega
zione ufficiale dello Scudo 
crociato si siano fatte porta
voce di queste pressioni, spln-
gendo verso quella «rotazio
ne» in due ministeri-chiave 
che non può essere giustifica
ta decentemente se non con 
meschini pretesti volti a cela
re una realtà che il Paese 
ha ben compreso (1 commentì 
di stampa sono stati assai 
chiari In proposito). E altret
tanto grave è che il presiden
te del Consiglio abbia subito 
proposte che venivano por
tate avanti sulla base di 
queste manovre. Ciò, tra l'al
tro, ha dato nuovo fiato alle 
forze che erano schierate in 
quel fronte avventurista che 
ha cercato, durante la crisi, 
di spingere il Paese verso so
luzioni di grave rottura. I 
tanassianì (con una dichiara
zione di Orlandi) si sono af
frettati a dichiarare il loro 
pieno assenso alle soluzioni 
adottate nella scelta e nella 
collocazione dei ministri, di
cendo che in questo campo 
non bisogna ricadere in quelli 
che essi chiamano gli « errori 
del passato ». 

Più esplìcito è invece il fo
glio romano del petroliere 
Monti, portavoce spesso, al
lo stesso tempo, tanto dei de
sideri neo-fascisti, quanto 
delle manovre di una certa 
destra de. Esso scrive che 
l'« avvicendamento » agli In
terni «è garanzia di un nuovo 
corso di autentico ordine re
pubblicano», e quello della Di
fesa può essere la condizione 
per un mutamento di «atmo
sfera». Giudizi positivi del ge
nere, dovrebbero fare arros
sire i dirigenti di un partito 
antifascista. 

Le polemiche all'interno del 
campo governativo vertono 
essenzialmente sul «caso» 
dello spostamento dei titolari 
degli Interni e della Difesa. 
L'òn. Mancini, con una inter

vista, ha ribadito che al pri
mo punto delle richieste so
cialiste al governo vi è la 
« difesa e lo sviluppo della de
mocrazia contro il terrorismo 
e i vari tentativi eversivi». «La 
punizione nel confronti di uo
mini della DC tutt'altro che 
di sinistra e unzi moderati e 
conservatori — ha detto un 
altro dirigente socialista, 
Oicchltto —,' mu che aveva
no appoggiato Moro, che ave
vano dimostrato una certa 
autonomia nei confronti di 
settori di corpi sepurati del
lo Stato 0 che avevano mani
festato la volontà di supera
re la dottrina degli "opposti 
estremismi " o che avevano 
cercato di affermare l'ege-
monta del potere politico sul
l'Ila e sull'ENI, è il segno che 
permane, ed anzi si estremiz
za, una linea aggressiva e 
integralista ». Giannotta, re
sponsabile della commissione 
economica del PSI, ha dichia
rato dal canto suo che la 
crisi ha bloccato l'iniziativa 
oltranzista, ma ad essa, tut
tavia, « ti gruppo dominante 
de ha concesso uno spazio 
molto ampio ». 

Commentando la conclusio
ne della crisi, il ministro Do-
nat Cattin, con un'intervista 
a Oggi, ha detto che dalle 
vicende che hanno portato al 
bicolore « il PSDI esce piutto
sto male », mentre l'attuale 
segretario tic dimostra di ve
dere ancora una volta la cri
si de « secondo la chiave di 
un vecchio integralismo lar
gamente superato, e secondo 
la chiave della organizza
zione ». 

11 nuovo governo si dovreb
be riunire per la prima vol
ta nella giornata di domani, 
per nominare i sottosegreta
ri e per discutere le linee del 
discorso programmatico che 
il presidente del Consiglio 
farà alle Camere. Sottosegre
tario alla Presidenza sarà si
curamente l'on. Salizzoni, che 
ricoprì lo stesso incarico nei 
precedenti governi Moro. Nel
la lista del probabili sotto
segretari de figura anche il 
nome dell' on. Cattanei, 11 
quale dovrebbe quindi lascia
re l'incarico di presidente 
della Commissione inquiren
te per 1 procedimenti di ac
cusa. Sottosegretari per il 
PRI saranno Compagna, Bat
taglia. Gunnella e Pinto. 

Al presidente del Consiglio, 
intanto, il Gruppo dei me
ridionalisti ha fatto giunge
re una lunga lettera, che 
porta la firma dei segretari 
dell'organismo (Vittore. Fio
re, D'Amati, Dilio e Pinto). 
Esso chiede, tra l'altro, al 
governo di impegnarsi ad 
adottare « politiche di inter
vento generale e per la ri
presa degli investimenti pri
vati e pubblici che non sa
crifichino le regioni meridio
nali, ma le considerino (...> 
come la base decisiva di ri
lancio dell' economia nazio
nale ». 

Vertice URSS-USA 
(Dalla prima pagina) 

curezza. L'accordo che servi
rà gli interessi degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica 
— ha concluso Ford — è ora 
vicino ». Domani Ford farà un 
rapporto del suo viaggio e dei 
colloqui da lui avuti ai lea-
ders repubblicani e democra
tici del Congresso. 

La stampa americana met
te oggi unanimemente in ri
lievo che i colloqui di Vladi
vostok sì sono svolti in una 
atmosfem di amichevole e 
fruttuosa franchezza e dì 
reciproca comprensione. Una 
simile atmosfera — se
condo l'agenzia UPI — «ha 
contribuito indubbiamente al
l'esame costruttivo dei com
plessi problemi bilaterali ed 
internazionali, ed in primo 
luogo della questione della li
mitazione degli armamenti 
strategici offensivi ». Il Wa
shington Post sottolinea che 
i dirigenti del due paesi han
no espresso la loro fedeltà al
la causa della distensione in
ternazionale, hanno conferma
to la loro decisione a svilup
pare anche in futuro le loro 
relazioni nelle direzioni defi
nite di princìpio nelle deci
sioni comuni e negli accordi 
conclusi fra i due Stati negli 
ultimi anni. L'addetto stam
pa della Casa Bianca, Ron 
Nessen, ha posto dal canto 
suo l'accento sull'intesa per 
un accordo sulla limitazione 
degli armamenti strategici of
fensivi dicendosi convinto che 
sicuramente un accordo in tal 
senso verrà firmato l'anno 
prossimo. Egli ha aggiunto 
che gli incontri di Vladivo
stok hanno prodotto « uno dei 
più significativi accordi dal
la fine della seconda guerra 
mondiale ». 

.MOSCA. 25. 
I risultati del vertice di 

Vladivostok sono oggi al cen
tro dell'attenzione dell'opinio
ne pubblica e della stampa 
sovietica che pubblica, sotto 
vistosi titoli, commenti e cor
rispondenze sull'avvenimento 
appena conclusosi, per sottoli
nearne il peso e la portata 
che esso ha non solo per i 
due paesi ma per il mondo 
intero. 

Secondo la TASS che dedi
ca ai risultati di Vladivostok 
un commento del suo osser
vatore, Juri Kornilov. « la ten
denza cardinale delle relazio
ni sovietico-americane è rap
presentata dalle misure con
giunte intese ad eliminare la 
minaccia di una guerra, ad 
imbrigliare la corsa agli ar
mamenti. Negli ultimi due
tre anni — rileva la TASS — 
è stato fatto molto in questa 
direzione: basti ricordare do
cumenti fondamentali quali 
« le basi delle relazioni tra 
l'URSS e gli USA,. l'accordo 
sovietìco-americano inteso ad 
evitare una guerra nucleare. 
Al consolidamento della pace 
sono chiamati a servire anche 
gli ulteriori passi dei due Sta
ti per la limitazione degli ar
mamenti strategici offensivi. 
H nuovo progresso in questa 
direzione avrà un'importanza 
enorme per la causa della pa
ce universale. 

«L'URSS è convinta — af
ferma il commentatore della 
TASS — che l'Unione Sovieti
ca e gli Stati Uniti, informan
dosi agli interessi della pace 

ed agendo di comune accor
do con gli altri Stati amanti 
della pace, possono e debbo
no contribuire attivamente al 
regolamento di tutti gli acu
ti problemi internazionali tut
tora irrisolti, alla liquidazio
ne dei pericolosi focolai di 
tensione e di conflitti. 

« Questo approccio è stato 
dimostrato in piena misura a 
Vladivostok con l'esame dei 
problemi internazionali di at
tualità. Nell'esaminare randa-
mento della conferenza sul
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa — rileva poi la 
TASS —, le parti sono giun
te alla conclusione che esi
stono le possibilità per la sua 
felice conclusione entro bre
ve tempo. Esse partono dal 
fatto che gli importanti ri
sultati raggiunti nei lavori 
della conferenza consentiran
no di concluderla al vertice. 
che avrà una particolare 
importanza per il futuro paci
fico dell'Europa». 

Quanto al Medio Oriente, 
le parti hanno ribadito la lo
ro intenzione di compiere ogni 
sforzo per contribuire alla so
luzione dei problemi-chiave di 
una pace giusta e durevole 
in questa regione, tenendo 
conto degli interessi legittimi 
di tutti i popoli della regio
ne, compreso il popolo pale
stinese. E l'importanza del
l'esame costruttivo di questi 
e di altri urgenti problemi in
ternazionali — secondo la 
TASS — «è difficilmente sot
tovalutabile ». 

L'agenzia ufficiale sovietica 
rileva poi che «gli ultimi anni 
sono stati caratterizzati da! 
rapido incremento delle rela
zioni economico-commerciali 
tra l'URSS e gli USA. Tutta
via — afferma — molto an
cora deve essere fatto per li
berare realmente la strada 
verso lo sviluppo delle rela
zioni economico-commerciali 
tra i due paesi. Eliminare ogni 
sorta di barriera discriminan
te è tanto più importante In 
quanto si tratta non già sem
plicemente del vantaggio ma
teriale reciproco, bensì della 
creazione di una base mate
riale per il miglioramento sta
bile delle relazioni sovietico-
americane nel loro complesso. 

Anche la Pravda sottolinea 
la «particolare soddisfazione 
che suscita il carattere au
tenticamente fruttuoso e di 
principio dell'incontro, l'atmo
sfera di franchezza che ha 
dominato le conversazioni e 
che ha offerto la possibilità 
di raggiungere risultati posi
tivi importanti ». L'organo del 
PCUS rileva soprattutto il va
lore dell'intesa sulla limita
zione degli armamenti strate
gici offensivi, scrivendo: « H 
fatto che i colloqui si siano 
conclusi con successo, con la 
messa a punto della relativa 
dichiarazione congiunta sovie-
tico-americana, ha costituito 
un'importante testimonianza 
della buona volontà di en
trambe le parti, della loro sin
cera aspirazione a perseguire 
la realizzazione del fine po
sto: imbrigliare la corsa agli 
armamenti nucleari, esclude
re la passibilità di un con
fronto bellico tra i nostri pae
si ». 

E' questo il risultato su co* 
insìste anche Sovietskaja Roi-
sia definendolo uno degli 
obiettivi principali raggiunto 
dal vertice di Vladivostok. 
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